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LA NOTA INTEGRATIVA – introduzione - 

La presente Nota Integrativa al Bilancio di Previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 

9.11 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, Allegato 4/1 al 

D.lgs.118/2001 e dell'art. 11 comma 5 del D.lgs. 118/2011.  

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 coordinato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, 

n.126, ha introdotto un nuovo sistema contabile cosiddetto armonizzato avente la finalità di rendere 

i bilanci degli enti territoriali omogenei fra loro e con quelli della restante Pubblica 

Amministrazione anche ai fini del consolidamento dei conti pubblici.  

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1) prevede, 

per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della Nota Integrativa al 

bilancio di previsione, la quale consiste in una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. La 

Nota Integrativa arricchisce il bilancio di previsione di informazioni, integrandolo con dati 

quantitativi o esplicativi, al fine di rendere chiara e comprensiva la lettura dello stesso. Il 

documento analizza alcuni dati, illustrando le ipotesi assunte e, in particolare, i criteri adottati nella 

determinazione dei valori del bilancio di previsione.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE 

PREVISIONI  

I postulati del sistema di bilancio, o principi contabili, sono disposizioni tecniche di attuazione e di 

integrazione dell’ordinamento finanziario e contabile, formulati nel rispetto delle norme e secondo 

le finalità volute dal legislatore.  

Si distinguono in postulati contabili o principi contabili generali e principi contabili applicati.  

I postulati contabili costituiscono i fondamenti e le regole di carattere generale cui deve informarsi 

l’intero sistema di bilancio.  

I principi contabili applicati specificano i singoli istituti definiti nell’ordinamento e identificano i 

corretti adempimenti in coerenza con le indicazioni generali dei postulati.  

I postulati, così come i principi contabili applicati, sono soggetti ad evoluzione nel tempo e 

conseguentemente a revisione costante da parte del legislatore, al fine di rispondere alle mutevoli 

esigenze dei destinatari dei bilanci in merito alla qualità dell'informazione e l'attendibilità dei valori 

espressi, in conformità ai cambiamenti socio-economici del paese. 
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Il T.U.E.L., all’art. 151 comma 1, individua i postulati che devono essere osservati in sede di 

programmazione ma che hanno valenza generale e riguardano quindi tutto il sistema di bilancio.  

A seguito dell’introduzione del D.lgs. 118/2011 l’articolo 151, così come l’art 162 rubricato 

“Principi del Bilancio”, rimanda l’individuazione dei principi contabili generali ed applicati agli 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2023-2025 sono state predisposte 

nel rispetto dei principi contabili, che sono il principio dell'annualità, dell'unità, dell'universalità, 

dell'integrità, della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità, della significatività e 

rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della coerenza, della continuità e della 

costanza, della comparabilità e della verificabilità, della neutralità, della pubblicità, dell'equilibrio di 

bilancio, della competenza finanziaria, della competenza economica, della prevalenza della sostanza 

sulla forma. 

 

Con gli allegati 4/1, 4/2, 4/3 e 4/4 al D.Lgs. 118/2011 vengono definiti ulteriori principi contabili 

definiti “applicati”, che sono: 

1. Principio contabile applicato della programmazione (allegato 4/1) 

2. Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato 4/2) 

3. Principio contabile applicato della contabilità economica patrimoniale (allegato 4/3) 

4. Principio contabile applicato del bilancio consolidato (allegato 4/4) 

 

Come disposto dal D.lgs. 118/2011, integrato e corretto dal D.lgs. 126/2014, all’art. 39 comma 2, il 

bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi.  

 

ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE 

DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del 

risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di 

amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di 

elaborazione del bilancio di previsione. 
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Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 

economie di bilancio:  

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuanoun vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento dei investimenti determinanti; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento);  

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 

Si riporta di seguito la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022: 

 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022:   

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 570.621,49 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 296.757,93 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 670.689,36 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 620.483,21 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 27.285,75 

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 112,42 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2022 4.746,01 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2023 895.158,25 

    

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 

-  Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 

+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022 276.066,85 

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2022 619.091,40 

 
2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022   

  

 

  

Parte accantonata   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 0,00 

  Accantonamento residui perenti al 31/12/2022. (solo per le regioni) 0,00 

  Fondo anticipazioni liquidità 0,00 
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  Fondo  perdite società partecipate 0,00 

  Fondo contenzioso 0,00 

  Altri accantonamenti 1.931,26 

  B) Totale parte accantonata 1.931,26 

  

 

  

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  6.117,99 

Vincoli derivanti da trasferimenti 421.838,31 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Altri vincoli 0,00 

  C) Totale parte vincolata 427.956,30 

  

 

  

Parte destinata agli investimenti   

  D) Totale destinata agli investimenti 0,00 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 189.203,84 

  F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 
(6)

 0,00 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da 

ripianare 

 

L’avanzo vincolato da leggi e dai principi contabili riportato nel prospetto origina da fondi Covid19 non 

impiegati. 

L’avanzo vincolato da trasferimenti riportato nel prospetto origina da fondi ATO ricevuti nelle annualità 

precedenti e vincolati ai Piani di Manutenzione Ordinaria. 

L’avanzo accantonato riportato nel prospetto origina dal fondo rinnovi contrattuali. 

 

UTILIZZO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO 

DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

In sede di predisposizione delle previsioni di bilancio per il triennio 2023-2025 non è stato previsto l’utilizzo 

di quote del risultato di amministrazione presunto.  

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 

del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 

n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo 
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crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione 

della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro 

natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata 

a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 

L’Ente non possiede entrate per le quali debba essere previsto un accantonamento al fondo crediti dubbia 

esigibilità.  

 

FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 

La legge di bilancio n. 145 del 2018 all’art 1 commi 859-863, a far data dall’esercizio 2020 introduce il 

fondo di garanzia dei debiti commerciali. Tale accantonamento, calcolato in percentuale variabile sugli 

stanziamenti di spesa del bilancio 2023-2025 per acquisto di beni e servizi (macroaggregato 103) con 

esclusione degli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione, è 

obbligatorio nel caso in cui: 

• l'ente presenti nel 2022 un indicatore di ritardo, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno 

precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali.  In caso di ritardo, 

l'obbligo di accantonamento è pari: 

al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, in caso di ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;   

al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;   

al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.  

• l'ente non abbia ridotto, alla data del 31 dicembre 2022, lo stock di debito commerciale scaduto e 

non pagato di almeno il 10% rispetto all'ammontare registrato alla fine del 2021 e comunicato alla 

piattaforma dei crediti commerciali. In questo caso il fondo ammonta al 5% degli stanziamenti. L’Ente 

che, seppur trovandosi in questa fattispecie, ma che alla fine del 2022 presenti uno stock di debito 

scaduto non superiore al 5% delle fatture ricevute nell'anno, non è comunque tenuto ad accantonare il 

fondo di garanzia.  
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• l'ente non abbia assolto agli obblighi di comunicazione dei pagamenti alla piattaforma dei crediti 

commerciali e di trasparenza dei pagamenti sul proprio sito istituzionale, in base al Dlgs 33/2013 

(anche in questo caso l’obbligo di accantonamento è pari al 5%). 

 

L’ente ha provveduto ad analizzare i dati in possesso alla data di redazione del bilancio di previsione e 

ha concluso di non rientrare nell’obbligo di accantonamento. Questo in quanto ha presentato al 31 

dicembre uno stock di debito scaduto inferiore al 5% del totale delle fatture ricevuto nell’anno 2022 e 

nel contempo ha conseguito un indicatore di ritardo, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 

nell'anno 2022, rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali. 
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INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

ESERCIZIO 2023 

CONTRIBUTI CONTRIBUTI FPV + TOTALI 

 

REGIONE ATO ENTRATE REIMP   

  ENTRATA PREVISTA   190.140,14  157.500,00  345.469,07  693.109,21   

 

  OGGETTO INTERVENTO IMPORTO  CONTRIBUTI CONTRIBUTI FPV + TOTALI 

    INTERVENTO REGIONE ATO ENTRATE REIMP fonti finanziamento 

620/1 PIANO DI MANUTENZIONE ORDINARIA 232.942,42    157.500,00  75.442,42  232.942,42   

701/99 OPERAZIONE 8.5.1 - INVESTIMENTI PER ACCRESCERE RESILIENZA E PREGIO AMBIENTALE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI 196.237,70  190.140,14    6.097,56   196.237,70   

660/1 PROGETTO "AI PIEDI DEL ROSA" 134.272,37      134.272,37  134.272,37   

700/1 OPERE PER LA PREVENZIONE DEI DANNI E RIPRISTINO FORESTE 65.304,66      65.304,66  65.304,66   

655/99 INDAGINE CONOSCITIVA PATRIMONIO VITICOLO ED ENOLOGICO UMM E PROGETTO DI SVILUPPO E PROMOZIONE 6.000,00       6.000,00   6.000,00   

671/99 SPESE FUNZIONALI AL FRAZIONAMENTO CATASTALE IMMOBILE NOMAGLIO 8.137,50       8.137,50   8.137,50   

670/1 INCARICHI PROFESSIONALI PER LA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI 20.000,00      20.000,00  20.000,00   

611/1 ACQUISTO ATTREZZATURE PROTEZIONE CIVILE 12.100,00      12.100,00  12.100,00   

956/99 SPESE PER STAZIONE AGROMETEOROLOGICA VIGNETI 18.114,56      18.114,56  18.114,56   

    693.109,21  190.140,14  157.500,00  345.469,07  693.109,21   
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ESERCIZIO 2024 

CONTRIBUTI TOTALI 

 

ATO   

  ENTRATA PREVISTA   157.500,00  157.500,00  

 

  OGGETTO INTERVENTO IMPORTO  CONTRIBUTI TOTALI 

    INTERVENTO ATO fonti finanziamento 

620/1 PIANO DI MANUTENZIONE ORDINARIA 157.500,00  157.500,00  157.500,00  

    157.500,00  157.500,00  157.500,00  

 

 

ESERCIZIO 2025 

 

CONTRIBUTI TOTALI 

 
ATO   

  ENTRATA PREVISTA   157.500,00  157.500,00  

 

  OGGETTO INTERVENTO IMPORTO  CONTRIBUTI TOTALI 

    INTERVENTO ATO fonti finanziamento 

620/1 PIANO DI MANUTENZIONE ORDINARIA 157.500,00  157.500,00  157.500,00  

    157.500,00  157.500,00  157.500,00  
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 

passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata.  

Secondo il principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a 

specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione 

diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento 

può essere ripartito proporzionalmente in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale 

Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio 

(competenza potenziata) con l’esigenzia di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo 

artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione 

connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la 

formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed 

esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di 

residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel 

nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del 

fondo pluriennale vincolato anche a caistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a 

specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati 

alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno 

in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo 

complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è 

stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul 

nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere 

mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo 

pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno 

imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun 

esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti 

(componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente 

nuova del FPV/U).  

Si riporta la composizione del FPV per l’esercizio 2023: 
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MISSIONI E PROGRAMMI 

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31 dicembre 

dell'esercizio 

2022 

Spese 

impegnate 

negli 

esercizi 

precedenti 

con 

copertura 

costituita 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato e 

imputate 

all'esercizio 

2023 

Quota del 

fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31 dicembre 

dell'esercizio 

2022, non 

destinata ad 

essere 

utilizzata 

nell'esercizio 

2023 e 

rinviata 

all'esercizio 

2024 e 

successivi 

Spese che si prevede di impegnare 

nell'esercizio 2023, con copertura costituita 

dal fondo pluriennale vincolato con 

imputazione agli esercizi: 

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio 

2023 
2024 2025 

Anni 

successivi 

Imputazione 

non ancora 

definita 

    

(a) (b) 
( c)  = (a) - 

(b) 
(d) (e) (f) (g) 

(h) = ( 

c)+(d)+(e)+(f)+(g) 

01 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione                  

01 Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Segreteria generale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

07  Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

08  Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

09  Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

11 Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 

Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione 

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

02 MISSIONE 2 - Giustizia                 

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza                 

01 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02  Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 

Politica regionale unitaria per l'ordine pubblico e la sicurezza (solo per le 

Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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04 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio                 

01  Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Altri ordini di istruzione non universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04  Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05  Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

07  Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

08 

Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo per le 

Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

05 MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali                 

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico.  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 

Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali 

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

06 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero                 

01  Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02  Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 

Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero  

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

07 MISSIONE 7 - Turismo                 

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

08 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa                 

01 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 

Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia abitativa 

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

09 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente                 

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02  Tutela, valorizzazione e recupero ambientale  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

09 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 

territorio e dell'ambiente (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità                 

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Trasporto pubblico locale  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04  Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 

Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità  

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile                 

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 

Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile  

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia                 

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 146.000,00 146.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 

Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia  

(solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 146.000,00 146.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

13 MISSIONE 13 - Tutela della salute                 

01 

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di 

assistenza superiori ai LEA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la 

copertura dello squilibrio di bilancio corrente  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 

Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 

pregressi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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08 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

14 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività                 

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo 

per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

15 MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale                 

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 

Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo 

per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

16 MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca                 

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 

Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la 

caccia e la pesca (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

17 MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche                 

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 

Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti 

energetiche (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

18 MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali                 

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 

Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali 

e locali (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

19 MISSIONE 19 - Relazioni internazionali                 

01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                    

  TOTALE 146.000,00 146.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE 

DI ALTRI SOGGETTI 

L’Ente non ha prestato alcuna garanzia a favore di altri soggetti. 

 

ONERI ED IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, 

DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI 

DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA 

COMPONENTE DERIVATA  

L’Ente non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata. 

 

ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

L’Ente non possiede partecipazioni in enti od organismi strumentali. 

 

 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON INDICAZIONE 

DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE  

L’Ente non possiede partecipazioni. 


